FILERMONICO DRA 
ica Anno_VIII - 


LE INSERZIONI sei 
isolano in carattere mignona (7 punti) e costano 
rt i riga: Avvisi di commercio soldi 16; Comunicati 
RO ViLI teatrali, Avvisi mortuari, Necrologie, Ringrazia: 
menti eco. soldi 50; nel Papa del giornale t. 2- sui 
collettivi soldi 2 la parola. Tutti 1 pi zamenti AMESIDRT 
Non sì restituiscono manoscritti quan *anche non inse! 


VII - N. 2897 
LO esce alle 5 anti Il su) 
lella SERA alle 5 por. Esemplari s 
[S soldi 8, Amministrazione 6 FE 
YA N. 21, — ABBONAMENTO rensile per 
dinco a domicilio, mattino s. 60, mattino e sera 
iPer la Monarchia a-u, trimestre, mattino f. 
ino e sera f 4.20, Tutti i pagamenti antecipati, 


È SEUIETA' 
Trieste, Sabato 14 Decembre 1889 (Edizione del mattino) 


IL PICCOLO 


Uffici dt giornale: via Nuova DI. Celofono DI. 222. 


lemento serale 


è sgrammi del ,,Piccolo“ 


D 5 
tuazione in Creta. LONDRA 13. 
erra Slegrafano da Canea: Schakir pa- 
in A amd i cristiani. I soldati com- 
nfli 2 nuovi eccessi. A Klima, distretto | 
difert jokorona, fa assassinato un oristiano, | 
pi ribelli cretesi che trovansi ad Atene 
stbnti’ Organizzando una insurrezione gen 
nebole Di gr ì 
Pal Pedro e la republica brasiliana. 
COLONIA 13. (n. p.) La Koebische Zet. 
tung ha da Parigi: Confermasi che Don 
Pedro 6 il conte d' En non vanno d'accordo 
sull'atteggiamento da ossorvarsi. Il conte 
vorrebbe che l’imperatore abdicasse in fa- 
vore del nipote principe Pietro, L'impera» 
tore invece non vuole: oreare difficoltà al 
nuovo governo, qualora la nazione approvi 
il nuovo stato di cose, 

Parlamento italiano. ROMA 13. (C. B.) 
Uamera. Aocettansi le dimissioni di Mo= 
rana, nominato delegato del Debito publico 
egiziano. Crispi presenta un disegno di 
logge în virtù del quale i pieni poteri ao= 
oordati con la legge del 1882 vengono (e- 
stesi a Massaua, agli altri possessi nel 
Mar Rosso e all’ altipiano etiopico. Chiede 
l'urgenza che viene accordata. — Un certo 
De Julis gettò dalla galleria una lettera 
cho andò a cadere nel centro dell’ aula. Il 
De Julis fu condotto alla questura della 
Camera, 

ROMA 13. (C. B.) La lettera gottata 
alle Camera dalla galleria è diretta a 
Orispi. Lo sorivente, un impiegato di fer- 
rovia licenziato, asserisce di essere stato 
licenziato ingiustamente e non trovò mezzo 
migliore {Tdi querrvenire i suoi legni al 
ministro: sarà una '‘plis fa consegnato alla 

‘fa ”Uaztora respissegno di logge presen- 
scerà il suo postoarda la installazione del 
Dopo un vivo batikesana e sull’ altipiano 
boulangisti, la Camin Assab, 

982 contro 116 di p@lamera. Convalidasi 

articolata e approvò posi Turi. Mentre 

vontro 192 i fondi seoreti'egge di ordina» 

di 1,600,000 franchi, fioane, entra 

(Un nostro dispaocio partito Plebano, 
nuncia la seguente votazione Abuna pu 

tro 187 N. d. R.) 


lg 


IULNI 
Ù ì la 
Bgue la disoussione 


idemico al Fisgato ferroviario. Si 
all’ Ostei imputato della sot= 

nieri, per&marrito da un viag. 
Sdi Grantham/}y,.Ohiedere. gin- 
visi queta l'i Te 


isp, fiidoito in Que- 


L'uinfluenza n russa. 
L'influenza infestò Roma con una cer 


. A seconda fila fritti 
Maî L’ «influenza» russa. ROMI plico viene {lato s 


di divisione. Gli slavi della Dalmazia de- 
Sidererebbero venisse chiamato a suoce- 
dergli il tenente maresciallo di 
Hragilovice, 

arlamento austriaco. VIENNA 13. — 
(O. B.) Camera dei deputati. (Vedi no- 
stri dispacoi dell'« Ultima ora n nel Pic- 


campo 


| colo della sera di ieri). Piener dichiara 


ohe ll Opposizione non combatte le persone, 
ma soltanto il sistema, So il presidente 
de’ ministri si risolvesse a fare una poli- 
tica anstriaca, l' Opposizione non avrebbe 
motivo alcuno di voler cacciare î ministri 
dai loro seggi. Rispondendo a Rieger, Ple- 
ner dichiara che non si riusoirà a piegare i 
tedeschi; il necessario per il consoli 
mento dell'impero all’estero 1’ Opposizione 
l'ha sempre accordato, il consolidamento 
dell'impero all’interno è un dovere del 
governo, e questo finora non ha adempiuto 
a questo impegno. (Applausi a sinistra). 
— Zaock, oratore generale pro, dice : Ple- 
ner e consorti sono già impazienti, la can- 
didatura al ministero riesce loro già troppo 
lunga. Accenna al modo inconsiderato di 
sfruttare il potere governativo tedesco. E4- 
sere ingiustificata |’ asserzione che l'at- 
tuale governo abbia fatto concessioni al 
popolo ozeco. — Russ, volgendosi al pre- 
sidente de' ministri, osserva che il governo 
è senza dubio imperiale, ma sia appunto 
soltanto imperiale, non per avventura an- 
che margraviale o ducale. Lo ultimo trat- 
tative per un accordo (fra tedeschi e boemi) 
sono naufragate specialmente perchè il go- 
verno non precisò la sua posizione di fronte 
alla questione dell'incoronszione boema. I 
tedoschi dell'Austria rendono omaggio al- 
l’imperatore d' Austria, ma non al re di 
Boemia. (Applausi a Sinistra). Si adotta 
îl passaggio alla disoussione articolata, do- 
po di che si approva il bilancio provisorio 
con voti 181 contro 88, — Meznik riferi- 
50 sulla legge concernente la dotazione 
per il mantenimento della Corte. Appro- 
vasi senza disoussione. — Il governo pre- 
senta un disegno di legge suli’ esenzione 
dalle tasse di tuttii documenti riguardanti 
il prestito provinoiale galiziano di f, 300 

il: Gnievosz riferisce sulla legge di 
dalle tasse per il riscatto dei di- 
’ieuppettanti al comuno di Spa- 


figlio sanitario di oneri che lo a |vata. — Continuftit® La legge è appro» 
zano che a Rom due minuti 
Msn d' iafluenca. 
nin de )ND A 14 (3 pi) 

ni )l moltiplicandosi. ) è certo Ernesto De 


Jola da Poli, 
brite 


del re 


folamonto ittimp.Giscussione 
gi marittimò, DISSI 


trattamento dei reati manto Asca 

do il progetto di fronte al relatore toi 

minoranza, dice essere desiderabile che 

valga lo stesso codio6 marittimo per le 

navi austriache ed ungheresi. La discus- 

Sione è troncata. Prossima seduta lunedì. 
Parlamento tedesco. BERLINO 18. (0. 
È eta delli < ser 


gli 8 gennalo. 


intensità ma senza mioter vittime, negli|U 


anni 1580 e 1709. A quanto si vooifera, 1 
medici constatarono ieri deioasi d'influen- 


constatare questa evidente 

trattato di *Berlino, g 
La Francia e la schi 

PARIGI 13. (C. 5) 


iavità in Africa. — 
A proposito della 


publicazione fatta dal congresso antischia- |8 


Vista di doonmenti offensivi per gli agenti 
francesi in Africa, i Debafs ricordano il 
fatto publicato l' anno scorso dal TaEguaT: 
devole scienziato Abbadie, secondo i quale 
nel 1884 il capitano d'un piroscafo egizia- 
no vendette sotto gli occhi dell’ antorità 
inglesi di Suakim una giovane etiope, ori= 
Stiana che era etata rapita e, dal capitano 
trasportata a bordo nel porto di Gedda. 

aca e il monopolio 


sale e nei prezzi di ven (Co tutti 
ì punti d’ LSSA sollevati dalla Serbia. 

LONDRA 18, (n.p.) 1 Daily News sn- 
nunciano da Semlino: L' inviato _austro- 
ungarico ‘barone Thommel visitò il presi- 
dente dei ministri. protestò energioamente 
contro il sequestro del monopolio del sale. 
L'inviato tedesco si oggiò tale protesta. 

- L'inverno. PARIGI 13. (n. pi) Siamo 
in pieno inverno: nevica e fa un freddo 
intenso, 

La luogotenenza della Dalmazia. ZARA 
18. (».p.) Il giornale Hrvaiska annuncia 
he Biazekovics si ritira dal posto di luo- 
Botenente e viene promosso # comandante 


atto, 

Il ucaro nipote n dello czar. VIENNA 
19. (O. B.) E' arrivato il principe Luigi 
Napoleone, proveniente da Pietroburgo. 
Una lapide a Hebbel. VIENNA 18.(0. 
B.) Oggi fù scoperta solennemente la la- 
ide commemorativa sulla casa ove morì 
5 sorittore Hebbel. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 
Qalendario, Luna piens, — Leva ll 
2018 ore 7.88 tram 4.12 Oggi s. Spiridione — Do= 
— Term. ant 
5.4 2 pom, 8.0. Alt, b 


ore 7 
z 8.0, 700,2 Alta meara 
254 ant. 44,5? antim. — 

4 pom. 


us marea 8.48 ant. 
Lettera aperta. 
Carissimo inverno. — —_ — - 
Ho ricevuto di questi giorni il tuo bi- 
glietto di visita in cui, dandomi nuova del 
tno arrivo, ti raocomandavi affinchè ti u- 
sassi in quest’ anno qualche riguardo 8 
non ti bistrattassi troppo nella oronaca del 
Piccolo, come è già avvenuto per il pas 


ato, ; : 
Ho finalmente trovato un booconcino di 
tempo per risponderti. Tu sai benissimo, 
o inverno dell’ anima mia, che io non trovo 
nessun gusto particolari nel bistrattar la 


LA BELLA NANTESE 


manzo 
di A matiaer (Artur Arnould) 34 


telligenz: une. 

I “caratteri della razza di Tom non e- 
rano în lui completamente eliminati come 
in sua sorella. ue 

Il naso ancora alquanto sobiacciato e le 
labra grosse, potevano rivelare ad un st 
tento osservatore la sua origine. . —. 

Mentre egli progrediva di giorno in gior 
no nella stima del suo principale, lo 
renzina continuava a far parlare di sè @ 
a far dar volta a tutti 1 cervelli diNantes. 

La sua vita era un'enigma. 

Molti adoratori erano riusciti ad otte- 
nerè da lei il permesso di farle visita, ® 
si affollavano nelsuo salotto. 


gente, e se qualche volta lo faccio, yuol 
dire che vi sono proprio tirato per i ca- 
pelli. Tu che ora ti sei finalmente deciso 
A stabilire per questi pochi mesi il tuo 


domicilio in mezzo a poi, bada a far senno, | 


Non ti chiedo di regalaroi delle giornate 
balnearie, come fa, quantunque con molta 
parsimonia, la tua comsorella Estate, ma 
certe giornatacce di fibviachio, di gelo so- 
vessivo e di piogge torrenziali tienle pure 
per te, 80 vuoi che continuiamo a restar 
buoni amici. 

Qui nella nostra città hai, come del re- 
sto tutti gli uominî diqualohe importanza, 
degli ammiratori appassionati, e dei ne- 
mici acerrimi. Tanto gli uni come gli 
altri hanno delle ragioni da vendere per 
amarti o per odiarti. Sa colla tua venuta 
apporti un mondo di bnefizi come sareh= 
bero la sparizione di oghi apprensione re- 
lativamente a certe orribili epidemie, il 
ripulire lo strade da-titti quei crocchi di 
fannulloni, i quali sella pagare uno api 
giolo di sovrimposta, @ permettevano certe 
Îndebite e prolungate Wbsupazioni di suolo 
publico, le gaie comvatbazioni che s' inan- 
gurano e prosperano Sotto i tuoi auspici, 
( O) altra simile geniale cosuccia, ci 
reohi per contro una taraggine di noie da 
meritarti la fine di qui povero Santo Ste- 
fano protomartiro, del quale, a giorni, s0- 
lennizzeremo la feski& 

Senza contare le pomoniti, le plouriti, 
le pnenmoniti, le marté e simili afflizioni, 
permetti, generalmente ohe durante la tua 
permanenza in mezze è noi si accasci il 
publico con certi apettsoolacoi teatrali da 
far fremere le colonne Wella chiesa di S. 
‘Antonio nuovo, ti faî iitigatore e sobilla- 
tore di concerti, di «obferenze e di altri 
sistemi di tortura di questo genere, da 
farti maledire unitaniinite a' tuoi discen- 
denti fino alla settim generazione. Cerca 
di correggerti mio buòi inverno, e vedrai 
che tutto cammineràì ome nel migliore 
degli inverni possibili. Non abbandonarti 
a quelle cotali orge dì neve, per le quali 
tutti sanno che haî nd debole accentuato, 
bada di restare in bue relazioni col sole, 
non costringere il tirmometro ad abbas- 
sarsi di troppo, suggeMsoi alle nostre si- 
gnore qualche deliziose novità da renderlo, 
se possibile, più attrenti, e sopratutto, 
nun inorudelire di broiwo voi poveretti. So 
benissimo che anche bai la tua linea 


oaro inverno, che ]° jaunto è tutt'altro 
che; diffoite__ 


Per esampio, sia) Yioiui alle festo del 
Natale. Tu sni benissimo oche cara solon- 
nità sia questa per tufti, ma più special- 
mento per i bambini, Orbene, tu sai che 
molti di questi poveri innocenti dovranno 
passare una tale giornata lungo dai loro 
parenti nelle corsie di qualohe ospedale, 
fu sai che in certe famiglie la miseria 
tanta ohe sarà molto se in esse le povere 
animuoce diseredate potranno in quel gior- 
no non soffrir la fame. Ebbene fa una 
cosa, mio caro inverno. Tu ché quando 
yuoî, sai essere così eloquente e persuasivo, 
ceros di fare un poohino di propaganda a 
favore dei poveri bimbi. A Trieste nostra 
le anime gentili sovrabbondano. Fa di sa- 
per cogliere il momento opportuno. Quan- 
do ad esempio nelle lucenti sale trovansi 
adunate le briose comitive intrattenentisi 
in gaie conversazioni e nei più geniali di- 
vertimenti, allora in quel terreno sempre 
pronto a dar buoni frutti, affaccia pure la 
tua proposta : È 

— Baldi cavalieri, dame e damine squi- 
sito, puoi susurrar mell' orecchio a quella 
gente, pensate ai bimbi diseredati, date il 
vostro obolo, perchè nel giorno del Natale 
quei poveri angioletti possano avere un 
balooco, un giocattolo, una strenna che li 
renda felici K ì 

E yedrai, invernutoio mio, che troverai 
subito una anima buona la quale farà sua 
la tus proposta, raccoglierà l'offerta di tutti 
la manderà al Piccolo e.i bimbi benedi- 
ranno alle anime buono, e dimenticheranno 
i tormenti che tu loro infliggi. 2 

Fa quel ohe ti dico, inverno delle mie 
viscere, e vedrai che non avrai a lagnarti 
di me. Anzi, se proprio riuscirai ad ac- 
contentarmi, sarò anche capace di racco» 
mandarti a paesi dei miei amici in- 
fluenti, perohè ti facciano ottenere quella 
croce di cavaliere che da tanto tempo 
inutilmente desideri. Dopo tutto 1’ hanno 
di già conferita a delle persone che ave 
vano più demeriti di quelli che realmente 
tu non hai. Sta sano e salutami quella tua 
simpaticona di sorella che è la primavera. 


Nessuno però poteva vantarsi del 
mo favore: 

Florenzina si mostrava affabile con tutti 
indistintamente, ma non aveva preferenza 
per nessuno. 

Fissa si accorgeva che eccitava in tutti 
i cuori le brame più ardenti, vedeva i 
vecohi acoendersi non meno dei giovani. 

Ms, quanto a sè, rimaneva fredda ed 
insensibile alle loro dichiarazioni. 

Il guo strano ed inssplicabile contegno 
dava luogo a commenti non meno strani. 

Alouni dicevano: 

— Costei non ha nè anima, nè sensi» 
bilità atouna. Essa. prefissa, abusan- 
do della sua meravigliosa bellezza di far 
diventar matti gli uomini, per unico pia- 
cere di umiliarne l'orgoglio e renuerli ri- 
dicoli. Tutta la sus gioia consiste nella 
vanité. 


nEssa si compiace di veder gli uomini 
aggirarsele intorno come farfalle intorno 
ume, 


Il Luogotenente. Il cav. de Rinal- 
dinìî, nuovo Luogotenente di Trieste, è 
partito iersera per Vienna per prestare il 
giuramento di prammatica. 

Elargizioni al nPro Patriau. 
Ab gruppo locale del Pro Patria perven- 
nero dal sig. Gian Giacomo Manvutto f. 50. 

— AI nostro ufficio pervennero.a favore 
del Pro Patria f. 8.50 dui giovani Au» 


‘gusto S., Romano M., Carlo M., Emilio 


S. e Gaetano M. in luogo di 5 viglietti di 
ingresso al Politeama; e f. 1.40 dal sig. 
A. C. in luogo di2 viglietti; f. 1 dal sig. 
B. H. in luogo di un viglietto. 

Società del Gabinetto di Mi- 
merva. Sappiamo ohe venerdì prossimo, 
20 corrente, questa vetusta Società inau= 
gura il ciolo delle sue conferenze con una 
prelezione della distinta poetessa triestina 
signorina Adele Butti. La valente letterata 
leggerà la terza parte del suo dotto studio 
su Giovanna d' Arco, che tratta l’argo- 
mento dello Spirito belligero dell' eroina. 

Siamo lieti poi di rilevare che il valo- 
roso e distinto publicista, nostro ottimo 
amico, dottor Andrea Cantalupi, terrà pure 
quanto prima una conferenza sul tema: 

) espressione musicale. E 

E l’interesse dell'argomento ed il no- 
me dell’ egregio conferenziere, noto per lo 
arguto spirito d'osservazione e per il bril- 
lantissimo ingegno, ‘ci fanno sicuri che la 
prelezione riuscirà attraonte assai ed a 
tutti graditissima. 

«Società degli Amiel dell’Arte. 
Il terzo congresso generale ‘ordinario di 
questa società si terrî domenica 15 corr. 
alle ore 12 e mezzo pom. nella sala al 
primo piano dell’edificio di Borsa, col se- 
guente ordine del giorno: 

1. Resoconto della. gestione sociale. — 
2. Approvazione dell’ esposizione finanzia- 
ria, — 8. Elezione di tre direttriciin so- 
stituzione alle signore baronessa Nina de 
Morpurgo, Adele Opuich-Fontana e baro- 
nessa Caterina Rallî, uscenti dalla dire- 
zione 6 rieleggibili. — 4. Eventuali pro- 
poste delle. signore socie. 

Soeietà Filarmonico-Drama- 
tiea, Il grande suocesso riportato alla 
prima rappresentazione del Fwrîoso di 
Gaetauo Donizetti ebbe ieri a sera piena 
conferma. 

La sala, un’ giuola fiorita di splendide 
ad elegantissime signore e signorine, pre= 
sentava da per sò stessa un 
spettacolo. 

L’ esecuzione dell’ opera fu superiore a 
qualsiasi lode; nn esecuzione come nom 
potrebbero daroi che yeri e propri artisti 
pai orta SD semplioi OT f 

1 Sevteno al mo signor 
Sinico, il quale conoerbo Lù, ca Ò 
dé Dean dilfesse d'orctvelia Vee ira 
maestria e sicurezza davvero sorprendente 
in un giovane ventenne, il quale non man- 
oherà, siamo certi, seguendo le orme pa- 
terne, di percorrere una brillantissima 
carriera. 

Fu calorosamente applaudito dopo la 
sinfonia e dopo il concertato secondo, e- 
seguiti come meglio non si potrebbe. 

Magpificamente il baritono sig. Calabrò, 
che canta tanto bene una parte di grande 
impegno e di non poche difficoltà. 

mmirata la voce ed il canto delle 
bravissimo sig.ne Cesareo e Sinico, Stu- 
pendamente il bravissimo tenore sig. Fran- 
cesconi, il basso sig. Zaccaria ed il buffo 
sig. Piraino. D 

L' uditorio ascoltò con molto interesse 

tutto lo spartito, evood innumerevoli volte 
al prosuenio i valorosiasimi snoi esecutori, 
domandando il bis dell’ a due tra soprano 
@ mezzo soprano. 
Non va dimenticato il coro, un coro i- 
deale di belle signorino e di simpatici 
giovanotti, che riscosse pure continue ap- 
provazioni. 

Eoco i nomi dei componenti il bellissi. 

mo assieme: signorine Adele Boccm: 
Linda Boccasini, Cesira Cremaschi, Emma 
Guosdenovioh, Den Hannapel, Amalia Je- 
sircich, Emma Jesircich, Gemma Mazzoli, 
Ortensia Mazzoli, Ortensia Schmitz, Adele 
Wieselberger, Alba Wieselberger; signori 
Leop. Asquini, Ant. Babuder, L. Bonetti, 
Teodoro de Brucker, C. Ettori, Vinoenzo 
Cosetti, M. Darini, Giovanni Depaul, 
Guido Hermet, Roberto Jesirsich, Arrigo 
Jeklin, Giulio Levi di A., Francesco Mi- 
cheli, Silvio Negri, Giuseppe Vassilioh, Z. 
Giacometti. 
. Una lode sincera al sig. Attilio Fabbri, 
il quale con quella sua nota valentia ed 
esperienza di artista dramatico, istruì e 
diresse l’ azione scenica. 

_Alle signorine vennero offerti dei bel- 
lissimi mazzi di fiori, ai signori delle 
belle corone d' alloro. 

All' egregio m.o Francesco Sinico venne 


è |ohestra una piastra d' 


presentata da parte dei componenti 1’ or- 
argento reoante a- 
naloga insorizione, affettuosiasima; ia Di» 
rezione della Società gli tributd poi l'o- 
maggio di una riogg/Gorona di lauro. 

XI ,,Furioso® per il ,,Pro- 
Patria. Il trattenimento di domani a 
sers, che iniziato dalla Filarmonico-Dra- 
matioa avrà luogo nell’ elegante csala di 
questa cletta Società, è, como i nostri 
lettori già sanno, uno spettacolo publico, 
al quale tutti possono intervenire, E tutti 
quanti sentono battersi il cuore di fervido 
entusiasmo per la causa del Pro-Patria, 
a cui totale vantaggio sarà devoluto il 
ricavo dell’attraente serata, — tutti quanti 
sogliono prender parte alle manifestazioni 
di amor patrio più care e solenni che ven- 
gano offerte dalla cittadinanza, — tutti 
quanti sentono l'italianità del proprio es- 
sero ed amano disposare al culto dell'arte 
italiana l'ideale della liagua e della col- 
tura italiana, per la quale appunto il 
Pro-Patria combatto — tutti dovranno 
accorrere, non ne dubitiamo, allo. spetta- 
solo che ci offre domani a sera_ la Filar- 
monica presentando al publico j suoi bra- 
vissimi dilettanti i quali uell’opera IZ 
Furioso di Gaetano Donizetti, colsero 
‘anche iersera meritatissimi applausi con 

dividendoli col distinto e giovana maestro 
Fransesco Sinico, uua promessa fiorente 
per l'arte cittadina, che fa onore al bel 
nome trasmessogli dal padre e dall'avo. 

Domani la sala della Filarmonica, co- 
meohè vasta, non basterà ad acoogliere la 
folla che nooorrer$ a festeggiaro gli ini- 
ziatori par il loro nobilissimo e generoso 
pensiero addimostrandovi tutto il suo plau- 
s0, tuttala sua più completa partecipazione. 

Società persia. Domani alle 5 
pom. la Società Operaia Triestina, se- 
zione maschile, terrà mn congresso gene- 
rale col seguente ordine del giorno: 1, Liet- 
tura del P. V. del precedente congresso. 
2. Eventuali comumicazioni della  Dire- 
zione. 9. Elezione dei mastri componenti 
il Consiglio sociale. 

Società delle corse e fiere. XVIII 
lista di sottoscrizione : 

Lista precedente: azioni 1350 f. 135,000. 
Contessa Emilia Muratti az. 5. £.500, Vit- 
torio Girardelli az. 5_ f. 500, Camillo Mu 
satti az. 5 f. 500, Guido Musatti az. 5 
f. 500, Ettore Musatti az. 5 f. 500, Giov. 


joo| Ea. Colliond az. 5 f. 500, Giuseppe Pe- 


trioh az. 5 f. 500, Contessa Emilia Mi» 
atruzzî 3 £ 800, Contessa. Carlotta 
Mistruzzi az 3 f. 300, Marohese Guido 
Guiccioli az. 3 f. 300, Angelo Segrà az. 
8 f. 300, Emanuole Coen az. 3 £. 300. — 
Potala az. 1400 f.140.000. 

incendio sella ehiesa di Ser 


nn vome>-2" tta fretta si roonva e 


chiamare una fevatrice, la oui abitazione 
è situata in prossimità alla chiesa di quel 
villaggio, s' accorgeva per il primo ohe il 
fuoco era scoppiato nella ohiesa stessa. 
Corse ad avvertire il santese, il quale fece 
sonare a stormo le campane. In un atti- 
mo l’intero villaggio fu sossopra. La bora 
che ululava fariosamente accompagnava 
il lugubre suono dei suoi sibili ai rintoc- 
chi mesti delle campane. Ad nn punto 
vedeansi elevarsi nuvoli densi di fumo e 
torrenti di fiamme che paresno un’eruzione 
vulcanica. Il vento spargeva tutto all'in- 
torno una pioggia di fuoco, e î tizzoni ar- 
denti cadevano sui tetti delle case yicine, 
e, portati dalla violenza della dora, pre- 
cipitavano in mare. La chiesetta paroc- 
ohiale detta di San Lorenzo era tutta in 
fiamme. Gli abitanti di Servola, nonostante 
l'avanzata ora di notte, accorsero sul luogo 
dol disastro, ma sprovisti di pompe, di 
attrezzi, nulla potevan fare per domare lo 
incendio. Il tetto della chiesa era orollato 
con fragore; le fiamma uscivano dalle fi- 
nestre e dalle porte; le case vicine versa- 
vano in serio pericolo. 

Mentre da una parte si correva rapida» 
mente all’ usina comunale del gas per te- 
lefonare a Trieste, ad un appostamento di 
vigili, la notizia dell’incendio scoppiato, 
gli abitanti della villa, per quanto poso 
potessero, cercarono nondimeno con ogni 
possa di rionperare almeno quanto trova- 
vasi nella sacrestia — la quale, essendo 
divisa dalla chiesa da un doppio muro 
maestro, fu infatti l' unica località che po» 
tesse scampare ad una intera distruzione 
— furono salvati alouni armadi, para- 
menti, bandiere, alouni oggetti sacri ed 
oggetti preziosi. 

I pompieri del quarto appostamento, 
resi avvertiti del fatto alle due, recavansi 
tosto sopra luogo con un treno di campa. 

a, due carri a botte e cinque pompe 
Ma quando i vigili comparvero la chiesa 
era già totalmente distrutta, ed erano 


nLe si legge negli occhi, basta guar= 
dare l'ironia del suo sorriso.» 

Ma quelli che tenevano un simile lin- 
guaggio erano non ostante dei più premu- 
rosi a rendere omaggio alla bella e in- 
vulnerabile incantatrice. Altri invece con- 
servavano ancora delle speranze. 

Dicevano che Florenzina si teneva sulla 
difensiva perchè non aveva ancor trovato 
fra î suoi corteggiatori l’uomo che le an- 
dasse a vergi. 

— Fors' anche — dicevano — dubita 
della sincerità e della costanza della pas- 
sione che Jona Essa aspetta. \ 

I figli delle più ricche e più distinte| 
famiglie avevano posto la Joro posizione el 
la loro fortuna ai piedi di Florenzina. | 

Essa aveva loro risposto, col più ama=| 
bile sorriso, queste semplici parole: Ì 

— Grazie; i0 non intendo dover nulla | 
ad alouno; e siooome godo, grazie a Dio,| 
di una onesta indipendenza, non consentirà | 
mai di privarmene; neanche per tutti i| 
milioni del mondo, 


) bastata cinque anni, 


Le lingue cattive avevano mormorato 
per questo contegno della orgogliosa Giulia. 

Le furono attribuite delle ambizioni di 
un altro genere. 

Qualouno accennò vagamente che Giulia 
potesse consentira a fare temporariamente 
qualche strappo alla propria indipendenza 
mediante lauti compensi. 

Ma la calunnia non prese piede. 

Il problema dell’ esistenza della bella 
parigina rimase sempre insoluto. 

Non è giù che Florenzina conducesse 
una vita dispendiosa, 

Essa, al contrario viveva molto mode» 
Stamente, 

Tutte le sue risorse consistevano nella 
metà dello stipendio di Tom che questi le 
lasciava. 1 

Florenzina aggiungeva a questa somma 
una parte del capitale ereditato dal padre, 

Tom le aveva donato la sua parte e 
Florenzina calcolava che prendendo quattro 
mila franohi all'anno, l’eredité le sarebbe 


(Continun) 


ciati tti glil Il N..2 del programm& verrà pure mo=, istanti prima avevano dato, di cozzo contro) 

POETI een ai a D'oraesi ardenti La since Caterina Bancalari | al ‘carro di aque gazzose di proprietà Za-| 
ahi i leggiî. eseguirà cioè al piano Ja seconda mazuroa | netti ed all'urto ricevuto, il carro era Dal 

Nondimeno però l'opera dei nostri valo- {di concerto del Godard e i Pizsicati del dato a battere contro il muro nel men e 
regi pompieri — assieme ai quali erano|Ballo Sylvia del Delibes. passava una signora, 0he fortunatamente 
soppraggiunti sul Inogo il sottocomandante Apopiessia. rimase illesa, 
Weiglein, il PENARE SOLE jpeze Se ce d'anni 

re il signor de 80hf, dirigente il co: |\senale dsl | 
infasariate di San Giacomo in Monte, d tl Li ‘fumigliù Turk de Karlovacgrad, profondament 
il.capo-jspettore delle guardie.sig. Kanzlei | Andrea, cadde di @ due su l'e gentili persone che le dimostrarono Il 
— fu utilissima nell'isolare il fuoco, in! Soccorso da commossa, riugrazia quelle [E i NR AN 
quanto che, tutta Servola, in oui, pergiun- loro partecipazione nella tristissima occasione pi 
ta, ci sono, com'è noto, non pochi fienili, Ja Resti 
Qorreva serio pariolo. Sul tetto della casa | cadavere, La m ì Î 


del vescovo, che sorge 8 poca distanza, | insulto apopletico. D) 0 
caddero, parecchie brage, ciò non ostanto IL oadavere venne trasportato alla cap- [cadi ndo ibi 
lo stabile fu salvato. pella mortuaria ‘di San Giusto, mediante | bitazione in 

ILl 


Il carrettone dell’ Impresa' Zimolo. 
ss Vittorio Alfieri=, 


RINGRAZIAMENTO 


i i i S. Messa in suffragio dell'anima 
ed aggiunge l’ayvertimento che la S. na. 
delia verrà celebrata Giovedì 19 corr. alle ore 11: ant. nella. Ghigi 
di S. Antonio Nuovo. 


ella Sanità per recarsi alla TRIESTE, 13 Desem bre 1889. 
venne travolto da uno di quei car: 
retti che trasportato il latte. W 

Il sig. Troven, oe per caso si trovò 

vola durante tutta la presente, prestò tosto le cure più urgenti 

‘anohe questa notte. Io ad esempio, |al fanciullo, al quale usciva nu po di 

Prima d:Ile sotto. di iermattiha il di- {un da un colpo|sangne dalla boosa. Pard il dottor Merli, 

rigente del Civico. Magistrato signor Gan- lestra. al qualo il Treves presentò il ragazzino, 

dusio trovavasi sul luogo dell'incendio, our egli ricorse alla [ebbe a dichiarare che non aveva riportata 

E vi si recò pure il signor Augusto Ra- asini. alouna lesione, all'infuori di una 6scoria- 
scovich, presidente della commissione agli | Furio senza fi Zione alla mano sinistra, 


ei ‘ î 
incendi. zino sito ‘al N. 2in Li Zzing Giuseppina Godina, di % Î 
CLP è; proprieta: unig, ‘ortergo jer mattina alle 9 6 
L'incendio, sembra. abbia avuto principio | neoiva ieri , molto 2 


nella cantoria, ove si etavano facendo i|famo: Datosi l'alli terrato da una vettur: Î | si può guadagnare comperando Una Promessa Boden- redit per f. 1,50 dal 
preparativi per il Presepio, L'organo; per |avviso al vicino è vigili [ache ebbe a ripori cambio valute Gius. Bolaffio al Tergesteo. Estraz. Lunedì 16 Dicembre 
essere di legno, offrì facile preda alle|dietro il Mupicipi 0r'8ero f escoriazioni e contusi bs 


fiamme. Gli altari andarono tutti distrut- | prontamente nto în-|medicate d: ® CELESTEI33 3 
ti; si RSA îl lo altar meggiora. c0+ iahalo: A SA Ri di 8 'Giaa RRMMICRICNIA RR (373 RR 


A o s A 4 7 + g in- 
Btava ciroa 30200. Anche Ja pala di San] Si constatò Però che il fumo usciva Corrispondrza aperta. Sig.nà ttasi stanza grande SNODA. sa 
Lorenzo aveva un valore abbostanza con; {dalle serepolature di ‘un muro adiacente | Emilia, È Affi Rresso libero, per signori, Piazza 


" a 
77 Il S0 desiderio è quello delle |<. Gi vanni. N; 8, primo piano, porta 15° (1196) [1] p Casa 
Siderevole; così pure altri arredi sacri. ad un forno, che serve alla famicazione di | sue Amiche verrà esaadito. 3 arri o na rimaria 
x 


j IRE ogrne suina, Cucina (Pranzo rà Stanza: stftiasi via Ghega tî IN:SPED) ]] =SK 

A versione che circolava i È È î Orzo con piselli] re diversi mob O 9 DT 
alla causa che diede origine io, | felicità i iù i 5, Mini con|Da vendere D FICOrca un L Su vanto 
che civò il. santess, mentre. nre i bl ni i ai Ragout con polenta s. 10, |d'atittaro un quarti 90 spetti a 
presepio, avesse lagoiato cadere più salienti. Frittura con polenta 8. 10, Insalata di fa-| mera e cucine. Via REL CONA MER conoscala lingagi ! ® Li ertodosoa 
tentemente un sì replica, giuoli soldi 3, Vendesi pianino muovo, elegante, fabrica SIONRGCANI 
dranpe) Un incorre; glbile, (Oena ore 5 

Più per quanto ci consta, sa-| Domenico Nordio. 


= do Noi 58 Fonsi spedizioni f 
fa versione olieci viene [da Capodistria, ). Ragout con polenta s DI di Un piccolo, brougham. Gio: Big” A. En) di 

ne ha fatto di ‘o; Insalata di faginoli soldi 8, Sardine|Da Vendere santo o loggoro adattato per | minima 
Nella cantoria, dirimpetto all'altar mag- russe 8, 2, privati. Indirizzo al'»Piccolo« (4193), LI MR scritture, tradite 
giore, ardeva alla sera (na braoere, onde 


Smarrife © chiavi, due maschi è due. fe: tratti; (1124) 
non è difficile che la fiamma di questo , ebbi p tnine. Mancia REA TRaLE |a Modello, Stabia 
si fosse attaccato al pavimento, © che co- |gal. si Î ‘colo (4459) 


‘ i Tenera lento Hartmann, Corso 2. 
i iù n da una finestra in Salita. Promone 
nata: aloe tempo; divampasse poi in nn SLIOO figlia; Caduto forio al N. 4, I piazio un donzuole 
capi vi RATA — Ma pò: ia mi 0 ito | con iniziali . D. e corona. L'onesto. trovatorg PR 
— Contrariamente a quanto dicevasi, il ì chiods il pisa he S nua, fio maritò liceverà mancia portandolo allo stesso nupartro. BIC iù; mobili sotto prezzo 
fabrizato della chiosa, di proprietà comu. | Ora, i) Nordio, — Veramente... Tanto fa, te lo dico, | —— ate 11.168) Tia Madonna Mare 15, poi 
Dale, non era assionrato, Gli arredi, inysoe, salute, ma non il il mamma: gli è porto he, ( N58. Lettera por vpioyT = temo | e quatuto {18 
pal Tage del \contennto, appartenenti agosto una coperta il — Per mot! Come! QUEI. DESticne a- | meet LA (1169) | @| guisco Ls pren strazione i A0N 
alla Curia, erano assioniati presso. varie {ottobre un’ altra 00) Î, È "E ti Hi ti oi E°. per vol alla Di posta Venere | n unicamente pri 
Sogietà, ; abiparienenti. a h To gr la sfaooiataggino di volermi PT Pi AO | CI netta Tipgi 

Il danno complessivo’ si presenta molto|del valore doraple; 


I Cegno, Ritirato Tettera e Via 
rilevante. i sospetti caddero, TAR SERA Vostro © Ago RIEta 
te - 


11467) 
roi TRO FITonpstS 2 Îca: Avevi a darmi lavoro questo ugosto 
Alouni particolari: * izi i In-#23VAMATIGO. (Ore 8) Concerto] AMICA: ancora, ricordi È 3 poi DISNISHInE a 20, pubiica 
Lincendio era atato veduto quasi aubito | egli i L lisa de. Compagnia. dl oparettà |elEgnesio unicamente da, me? tI i D) Rostiiii 
da due individui, e nessuno, dei due — sont indio n 2) Ia carca di felicità» Sono arrivato Venezia Atteni lo tua piera 
Atrana ovinoidovza; — Dotava. staocarsi ati MIT jarad, 4 DO PORSI taiA ; REASON | passerò domani i A ky » 
“irontin pasto. ia Ae tdalle vr essa 1 [brescia IMAigporircoia _feoe con Eiiel DITE Ago ini 
cd ultimo concerto di Ungenio Ysaye,sgpl i; i volti è 
È ri È brica di È = z N Ie e ino Lisi, ì }. 
_—_#7 Uno fil guardiano! th rca. 7 È: È abati Tedi ora 4 
PEA SONE UTET egli lede TL rtio ti PA RORSA [Per Bambini sti moro osa s [Alla Città di Parenm |, 
‘allarme, alle 12 6 mezzo, sparando Li x = (4084 e ana Ton 
LIA 0 a del fed aper ill Francoforte 13 Credit 273.62 Stantsbahn | = ma - - Vino d'Istria, eccellente cucina: x 
due colpi di fuoile, mo forze in CE 5 A fra |199,52, Lombardo 10, Oxo Riunione fomigara questa sera cre note Il soltosoritto si raocomanda al P; Tablvi 
Fi essi non farono avverti a x È ,62, I i Dee ì Chiozza 5. (4004) G 
O emardiano, come si è detto, 800 si valse dell'aiuto del Parigi 13, Boulevard 88,28 95,52 536.25 Sala Torrente 10 Lesione Tana giommmen Augelo Malusa 
non poteva abbandonare il suo poste per Nordio, al quale diede per compenso 80]Calma, te. Affittasi Club, (4080). roprietario: 
dare iu altro mod» l’avyertimento: soldi. Al Nordio parve meschino il com- —- 7 n Tecla, sportae a . 
‘Anche il guardiano dei. oi dazi chelpenso e rivolgendosi al Bosco To apostrofò BORSA DI ‘TRIESTE del 13. Berlino UR, d d) da fi n a ‘aversi 
trovavazi all'ultima rotonda di Sant' An |colle parole : Spita che te mela pagherà. | vienna serà fermissinia per Rend, 80.10, 98,20 @ = Va O Accsnito Tavo 
avasi È ì Ù + IL | 100100rresto calmo, pitttocio Sonda tt tato, intatnarsi via Pozzo dél cri 
direa disse di aver veduto. manifestarsi ilf E gliela fvoe pagare, Ecoo comò : 11|1400; apri 0) 


Î D eni dci È rate 284,75 n 427 /9jfi Parigi chiude 88, x fiorini 7, tendine fiorini 9) al cme 
fuoco; ma non fu in grado di dare nes: Booo, a furia di risparmi ‘Aveva messo «fermi, porò senza inimanionon. i qui, Suste 1° iero vicino! l'Arco Ricastat (38) 
sun. allerme, ; |Arglemio un gruzzoletto e lo teneva rin. nominali 93 348-516, Merli, Ska, pulitura et app ireceltio amore | fi Baroni, otdline Cha 

L'incendio, avyertito appena più tardi, | ohitiso in nn baule. Addi 10 novembre il] LISTIN Bri, Stabilimento, Hartmann, Corsò è: nel iliatino ufficiale: 


Ip. 9.85, a 9. 
ebbe. compo così di fare dei rapidi pro<| Nordio prese una tenaglia ed'approfittando TOO, LIO SS Reunola 1055 2| Spi Bimoti mau site [NCaribto Velate GITa Raiti 
gressi, di un momento che nessnno Tò Italia 46.05 a 48.20. Banconote germaniche | Stil'atura sami, coltrinaggi, camicie; ambio Valute al Tergi 

Un episodio : .__|Btrappò le cerniere a1 baule, 57.75. Rendita austrisca in carta 8: 90 | atri Modello, 7 soldi Via Media 4, IT Dil: GIUS BOLAFFIO 
Quando il parroco della chiesa, Don Gio: | vi rubò 84 fiorini che erano Rendita maghi iavoro £0/0/100.70 a 100.90, Ten sia di Napoli vee a 


5 È TEVE: i 5 Ò it 317-=| Specialità pasa dr Via Guralo di 
yauni Cavalich, vide la: ohiesa tutta ‘in|cala. Nel baulo o'erano altri 18 fiorini, RIU Real LR er 0) ET Speciali fianco chiesa S.Antonio nuuy, possessore: di uria ‘partita 


l) 

fiamme, cadde svenuto. ghe il Nordio: rispettà.... Perchè — G0m8| fosti mi Rena & 10,10) Lotti turchi 98,— a 38.90 | — n i 1159) PRESTITO TRIESTE 4 "O 
vu Sbbe a dire în’ appresso — ‘non li vide.| Serbi 5010 95%5% 85,75 Serbi muovi 5.70 a 5,90; Grandioso =" O cravatta In tutto. lo pi Magazzini Gonbrali = (setto d'imposta 

I resti della chiesa di Servola presen-|Ciò fatto egli faggì dallo spedale e venne] —— roconti 


forme: | Golifezione rai or prosa 
5 i a aROi CALO Epi ara Milano a buonissimi prezzi, trovass Ho vonde detto prestito al miglior Di 
tano ora un aspetto desolante. I muri al-|a Trieste ; quivi si rifugiò in'una ossa di ii orsi nel negozio î 


ri , È i engerno 
ae k > in una casa dì Tipografia Werk. ALE Zatapleri visivo il Monte. Verdg, (00419 | BM ai ornata rioatacalto sotto otar hr 
l'esterno si conservano pressochò intatti, | cattiva fama è scialacquò i denari Tubati.| riditoro è redattore tesponsabile A. Rocco. Grande "sso Imatra TI) eempre ben fornito ‘e per pol 
ad. eccezione dei vetri infranti. Il tatto è Quando fu ridotto con soli 17 Boldi in 


ande Diori0 I tera @ guanti Fr po fronte alla molto richioeto, omBER 

ia ri ia di istria ;| =TTt|=| we“ «zz, LITÀ 7 to Prestito sulla base i 

orollato : all'interno giace: al suolo un am-|guodoodia, riprese la via di Capodistria ; c ri Cannon 11740) ROTTA t00) 
masso confuso di macerie; fra lo quali si|ma:strada facorido fu. arrestato @ deferità | sep Informazioni supli avvisi colictavi | Caprioli so Cine; Fagiani scrivono sil Ò 

intravvedono gli altari distrutti, lo pareti fal Tribunale: di Trieste ‘che lo Processò | quando è indicato l'in 0 al Picchto {nlols (1018) | 

annerite, vengoro dute all'ufficio di amministrazione IT] Mercurio Via Nuova 20, publica Petra 
Quasi nel mezzo della chiesa s' ergono inanzi {n via Nuova N21} piamoterra. Indicare Obligazioni. (Gratta 90h Restanti, Listi Rappresentanza [i Deposito 
due: colonne, isolate, allo stesso livello, ri È Sempre l'Avvizo col mumero che è stime |Olligazioni. Gratta dg ondario, Prontuari 


i int 2 renidonte Lotti Tuvohi, Bevilaago. ST, fi 
maste în piedi per mero 0450. ; | pito tra parentegi. orini ® SRG: pi otonamienta Te I 
* EF 


rinomata, ottimo suono, a prezzo |Offerte con referamziMare. tits 
o» [<P Rveniente, causa partenza: Via S. 'IFrancestò zione del Piecolosito riratità Cri 
vidi dA 


Nu;5,.terzo; piano, (1063) 


anni, 

bat 7 ma poi, messo! alle ù rr 0 alli Farmacia Frasf di 

Un particolare storico a. proposito della [finì co’ ite: ; |Ricercasi tiazcia derimato usata. portata | Callifugo Se in bottiglie e fusti. 
chiesa di Servola. — ‘Sì, sì, x6 vero, go Tobà anca quei. | Piccolo» 


(1097) Î Pasti 7 CETO. {ella rinomate cantine del sigg. 
Nella pala di San Lorenzo, 1° effigie ca Fu condannato a i ni di caroere 0d Ricercansi (serate Premiato raLOGUINE,  FAeanio Teoti | FRATELLI LEVI in Villanova di Part 
Santo, venne dipinta nell’anno: 1850 dal Alla sorveglianza della polizia. rizzo «Piecolox (1152 - I i 905 

distinto ed or compianto pittore triestino Accidenti dur 


n MARSALA rogna 
ante il lavoro. T {lingua stava. Scrivere | OliO I RR) ARTO Jodorerrata | della fattoria Fratelli Lombardo.in 
Augusto Dominz, padre del nostro bravo inseppe Popich, fubro, d' anni 16, ‘abi. - 300€ amministrazione «Pie» Egiahilo, ‘usato cono ot= 


ti imari MdA. t COGNAO I 
Alfredo Tominz che preme degoamente tante al N. 24 di via San Giacomo, era To ia LIT19) Roio, Successo da primari. mediate PATTANA DEPOSITO RUM GiAuioa GEA 
nell'arto della pittura le orma paterne. i ieri al proprio lavoro, quando una|Rj ‘nitore Abrired: esperto: con mo = 
TH lavoro, DrepAnaiiEAimO. destò. allora Paticrgnt PL Gli Matta ol RA Ricercato sin ponoscanza della lin. | Mon più. tosse Polvere balsamioa patto= ACHILLE FARG 


976. 


] 1 monte stonografla. 0 i ‘al. La scattola soldi ia 9, Ù) 
grande ammirazione, tanto ohe. in uella | att'osshio destro, cagionandogli una ferita, | sowoceitA Ct I'UtRote amo Aia Oferte | Pa rmacia Praxmarer. Piassa Greco Poi #0] Via S. Francéseo' 12, Telefon 
occasione un anonimo ammiratore ledicd 6) j- | feld, Tergesteo. (1165) oss 3 e Ve È 
È ca n abbastanza grave, per la quale dovetté ri Ot. Stato 30 Decsmbre tioror 10.000. "a È Pi 
al Tominz un sonettto che riproduciamo, correre alle oure dell'ospedale ove fn n0- Ricercasi Po stri maniomete tabile piovane are phi vende Cambio Valute ‘Tar ' r Oni 
von perolò, abbia granda valore artistico, colto nel quinto ripartimento, AL 20 1/80 anni clio possa dare moEpe Bolaffio, Il Cancello di Me Jazi 
ma semplicemente per l'interesse che pud | Nella macelleria del sig. Benodet. n tp FORTI Per le fosto SME di piob 
offrire dal lato. della-storia- relativa--alla tich, invia Balvederò, jerlaltro nelle ore o st 50 Morini to [sat i SRI i inar- | per operazioni presso il Civico Monte 
or, distrutta chiesetta di San Lorenzo: del pomeriggio il garzone Aristide Potòlin 7 iehe, ita via Sanità MA VIA MADONNINA N. Lun 
Stodo su lotto di carboni, ardenti, mentre stava tagliando della carne si pro- 1) dle Oltre alleoperazioni di mediazioni mo. 
Ii volto effigiato a, mesta calma, tello un taglio profondo T E qualsivoglia sovve! nozioni 
Gises Lorenzo il sinto fra tormenti CORIO SRLOnp viaggi atora TEN dopra effetti preziosi e non pre e 
Cogliendo del martic la ssora palma, ll Sa ano ra Per le der al sPiecoloe (07) | NEGOZIO MANI a condizioni modicis 
Lo circonda una turba di eruenti ite cure egli ricorse alla farmacia Ra- A ghe comosco bene Il todssa 
Force neherri a ilaniae sua sotma, | acini in Piazza dela Sez Un giovane fi sonora tere 1 Rao) A. ERC LAICI 
Htpica La gloria dalle via andati 5 — Alia stessa farmacia ricorsero pure : foca bella calligrafia) ces Una occupazione a i so — N 0 LE 
Sielo scende a consolar. quell'alma, ca Zerbo, operaio adde*to si Ma. |Soudizioni modicissizma uditizzo »L M4 farma giorni #usseguenti ; 
Questa, pitton, figlia fel tuo, pensiero assi pura i, il Pquila, MENTE Btava | ‘nlosa Suoi toto i PIO SIZI o NE INTEZI ONI E RIDE 
la si i nerali, ie-|Una signorina saette lotto S ; 
Sparidar Inte Mah RISria tab agro lavorando, ieri, alle quattro del pomerig-|Una signorina EI frese: AO: prezzbr, WATTES-PROOF i del Medico stab. Di. è provalo 
E sa il ver dal dipioto tuo tralico, gio, cadde da un vagone e si ferì alla|zionedì piano, lipètitrico di lingua tedesca 6 lex Fior. 3.20, 2.50 VE CONT i ezzo csperimentato | 


n È di rapido 
La gloria che cresati ‘nel martiro tempia sinistra; il marinaio Giovanni Sko- | soro a modico pestsi Indirizzo, al «Piosoloy rn 0 9 al metro, goto ogni cono dp dali fa 
Come sparger non. dere 77 sua luce? pooh, che stava lavorando a bordo del pi» Ù uo >= 1054) — Occa i; fi te 
Uoncerto Ysaye. Mesta ‘sera ha{roscafo Zsea quando una cassa di paste signori Abilissima ne sione. fav. 
luogo al Teatro Filodramatico il secondo venne fatalmente a cadergli gnl cano, in| CE ne te miti colo»(t41a5 | VESTITI PATTI da bambi valevole: 
conoerto di Eugenio Yenye, il celebre vio-|tmodo da produrgli tina ‘ferita piuttosto | R2-.iL£: sar aso e N 118) | IS RA 
linîsta che ierlaltro produsse sì profonda Qravé; 6d infine I’ apprendista arrotito | Abilissima past Atl gloria Pro » » LO per 1a pedi 
impressione nel sn0 primo conoerto,  d6lfo Panton, d' anni 15. il quale arro= |parizinoi via mubil di tera) piano = (sio |P » rie î sito ci brite 
Rileviamo con rincrescimento che l’e-|tando un rasoio, erasi ferito ‘accidentale |Sarta da donna cerca Învoro prese famigli |V Honatt sora Zante Li v Vi mm ere Aetr 
gregio TSO n fu ona Tioola arno sinistra. | Mg Vin Capitelli 8, ‘quarto piano, John {d'ogni a oita È S IN. 28 ove sono da dirigersi tutte 
impossibilitato di accompagnare il con. ‘av: che corrono, Teri alle 5! 


a (IST) i HI dinazioni in iscritto 
certista al cembalo. L'iccompagnamentò | pom. vennero formati in via delle Aguo | Affittasi vicolo 


Bi 
a. 

+ ci no pote 
tinitovi costo una i V Daponito è Priosite: prese ite di 
vertà assunto per cortesia dal Sig.maestrò | duo cavalli ‘fososi dhe, attaccati ad TN | vasta compagni, preso a mobilata con vinta Gu Manzoni Mrmaciata, Vi (pet 
Errico W indspaoh. 4oarro, correvano all'impazzata: — Pochi distinta signora’ Î glia, per una 


Indirizzo al »Piccolo« (258) 


